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Prologo
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Non più grande di un pallone da calcio terrestre, la piccola mina intelligente era rimasta inattiva per oltre un anno. Quest’ultima era stata disseminata nello spazio, insieme a centinaia di altre simili, tra il sistema stellare Midway e Amfero, il pianeta d’origine del nemico. La debole gravità del sistema Midway gli aveva facilitato il viaggio attraverso la Via Lattea, con adeguamenti periodici per assicurarsi che mantenesse una posizione relativa tra Midway e il nemico.

Adesso la mina intelligente si era risvegliata. Alcune delle migliaia di miliardi di micro-sonde, inviate ancor più lontano, stavano rilevando una grande astronave in avvicinamento. Il segnale mostrava un’astronave scura a forma di cilindro che si muoveva a una velocità molto superiore a quella della luce. Vennero fatti dei calcoli e la piccola mina intelligente iniziò a spingersi verso l'intercettazione. Anche altre dodici mine intelligenti nelle vicinanze furono risvegliate automaticamente come riserva, ma sarebbe spettato a quella piccola mina fermare il nemico.

Ore, poi un giorno e poi altri due ne passarono, la grande astronave nemica era quasi al punto di collisione. Era una grande astronave, ma non poteva competere con la mina intelligente munita di armi nucleari. Gli umani osservavano e facevano il conto alla rovescia fino al momento della detonazione. L’astronave nemica avrebbe rilevato la mina intelligente? Oppure avrebbe solo pensato che fosse un minuscolo pezzo galleggiante di un asteroide estinto da tempo?

Ben presto la mina intelligente esplose, e quando il bagliore si attenuò e altre micro-sonde si spostarono nell'area per sostituire quelle distrutte dall'esplosione, non ci fu più un’astronave nemica da rilevare. Gli umani di Midway, Point Luck e del Comando Lunare si congratularono tra loro. Erano sicuri che il nemico stesse trasportando i propri missili nucleari per distruggere il pianeta Midway, in modo da vendicarsi della sconfitta della loro flotta avvenuta quasi due anni prima. Le altre mine intelligenti si disattivarono e le micro-sonde tornarono a fare da sentinelle contro altre incursioni.

Tuttavia, un'altra astronave nemica si stava avvicinando al pianeta Coral a quasi sessantacinque anni luce dal nord e dall'ovest galattici. Lì viveva una fiorente colonia batkana, ma i Batkani avevano rifiutato di lasciare che gli umani collocassero mine o anche micro-sonde nel loro spazio. L’astronave nemica non lanciò un missile, ma una piccola capsula di salvataggio con all’interno un occupante catturato durante la battaglia che vi si era svolta, ancora una volta, quasi due anni prima. 

Adesso era in attesa, pronta a lanciare i suoi missili mortali verso il pianeta.



Parte Uno – Il pianeta Coral, HR5353
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Franklin Lamar Cripes, ex Primo Ufficiale del distrutto Incrociatore Stellare Mercury, fu scosso dal suo stupore allucinato quando l'enorme astronave da guerra batkana agganciò la capsula di salvataggio. Egli cominciò immediatamente a trasmettere all’astronave che lo stava bruscamente svegliando e iniziò a parlare con voce rocaː "Qui è Franklin Cripes dell’Incrociatore Stellare terrestre Mercury". Aveva avuto poche ragioni per parlare negli ultimi due anni mentre era prigioniero dei diavoli ed era un po' sorpreso di ricordarsi persino come si facesse.

Non giunse alcuna risposta, e continuò a ripetere le parole. Prese la cintura e attivò la propria aura vitale, che con sua ulteriore sorpresa funzionava ancora. Dal modo in cui stavano maneggiando la piccola capsula, temeva che sarebbe stata violata prima di essere al sicuro all'interno della loro astronave. Non poteva chiamare casa, poichè il trasmettitore sulla navetta era troppo debole e non aveva capacità di comunicazione in tempo reale. Questa era stata una saggia precauzione, poiché i diavoli non sembravano possedere questa tecnologia. Era un vantaggio che gli umani e i Restani non volevano perdere.

Ben presto la capsula fu a bordo dell’astronave batkana ed egli aprì il portello. Guardie armate e muscolose lo scrutavano. Che spettacolo devo essere, si rese conto all'improvviso. Spense l'aura vitale, allungò una mano e loro lo aiutarono. Provò a restare in piedi ma non ci riuscì. Abbassò lo sguardo e un pensiero gli venne in mente, ma vide che aveva ancora le gambe. Erano solo molto deboli...tutto il suo corpo era molto debole. Il traduttore era all’orecchio e poteva capirli mentre discutevano su cosa fare di lui. Il problema era che non sembravano affatto in grado di capirlo.

"Portiamolo in ospedale" disse uno degli omoni, scrutandolo da capo a piedi e mostrando in volto un'espressione accigliata, "è andato troppo lontano per le nostre strutture."

Cripes non potè fare a meno di essere in soggezione, benchè indebolito, di fronte alle dimensioni e la forma di questi uomini. Erano esseri di Neanderthal dopotutto, presi dalla Terra e collocati per prosperare sul pianeta che chiamavano Batkas, e la loro linea di sangue era ancora pura. Lui adesso era uno dei pochi umani a incontrarli di persona.

"Apparteneva all’astronave che è stata distrutta in battaglia" stava dicendo un altro batkano, "dovremmo fare in modo che contatti la sua base umana". Gli altri furono d'accordo, così lo portarono in un'altra stanza ed egli si sedette davanti a un grande schermo. Il comunicatore iniziò a ronzare e lui lo afferrò, sorpreso ancora una volta non solo dal fatto che funzionasse ma che ce l'avesse ancora. Ovviamente, quest’ultimo si stava sincronizzando con il sistema di comunicazione della grande astronave.

Presto avrebbe parlato con i suoi e avrebbe parlato di nuovo con altri umani. Rabbrividì involontariamente quando alcuni ricordi della prigionia iniziarono a riemergere. Una donna batkana a lui vicina gli avvolse delicatamente una coperta e gli altri maschi la guardarono male per essersi avvicinata a lui così tanto. Ricordò vagamente alcune istruzioni a riguardo.
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L'Ambassador era sospeso in orbita attorno al pianeta Sumer. Il Comandante Scott Loftis e il Capitano Tiffany Baker dei Servizi Segreti della flotta, insieme al loro staff, stavano per concludere un'altra lunga giornata nell'enorme sala di consultazione.

Quando gli umani avevano sottratto il pianeta ai diavoli, avevano scoperto un tesoro tra il loro equipaggiamento. L'Ambassador, rinnovato, armato e letale quasi quanto i nuovi Incrociatori Stellari, costituiva la base perfetta per analizzare questa fortuna inaspettata tra le mani dei Servizi Segreti. C’era ancora pericolo sulla stessa Sumer, nonostante l'afflusso di truppe d’occupazione. Bande di nemici vagavano ancora per il pianeta, sparando a zero e sabotando ogni volta che potevano. La situazione stava migliorando, grazie agli Spetsnaz russi che li cacciavano, ma fino a quel momento era ancora più sicuro rimanere in orbita. 

Baker si appoggiò allo schienale e allungò le braccia sopra la testa. Il personale la osservava, sperando che questo indicasse la fine della sessione. Lei si guardò intorno e ne riconobbe gli sguardi speranzosi, ma prima che potesse confermarlo il comunicatore emise un bip. Lo raccolse e lo guardò, poi si stropicciò gli occhi e guardò di nuovo...pochi movimenti e ciò che stava vedendo fu mostrato sul grande schermo nella sala di consultazione in cui si trovavano a lavorare.

"Guardate questo!" lei ordinò, e ovviamente tutti obbedirono.

"Cosa c’è qui?" disse Loftis e spalancò gli occhi assonnati, risvegliandosi all’improvviso.

"Da dove viene questo segnale?" chiese lei, e i tecnici iniziarono a rintracciarlo.

"Dal vicino pianeta Coral, sembra provenire da un’astronave batkana" disse uno di loro.

Tutti fissarono sullo schermo l'uomo dall'aspetto selvaggio. Nonostante il folto pelo e la barba, era ovviamente umano e non un essere di Neanderthal. Lei vide una toppa sull’uniforme e alzandosi disseː "Ingrandisci quello!" e indicò la toppa che man mano si evidenziava e tutti videro chiaramente le parole "Mercury" e "Cripes."

"Santo cielo!" disse Loftis, "pensavo fossero tutti morti!"

"Evidentemente no!" disse Baker. Ora riuscirono a vedere Cripes che parlava, o chiunque indossasse la sua uniforme, solo che non potevano sentirlo.

"Ripulite questo segnale!" gridò Loftis, alzandosi e dirigendosi verso il grande schermo. Ben presto una voce gracchiante giunse a intermittenza.

"Perché sta chiamando noi e non il comando lunare?" qualcuno chiese.

"Perché siamo sull'Ambassador e la sua ultima comunicazione deve essere avvenuta con quest’astronave" disse Loftis con impazienza.

"Se era prigioniero dei diavoli e in qualche modo è scappato" intervenne un'altra voce, "la sua mente è un tesoro d’informazioni su di loro!"

Baker fu irritata dal commento, ma non potè che essere d'accordoː "Ma come diavolo lo portiamo qui o al comando lunare?" Si rese conto di nuovo che ultimamente aveva imprecato molto, senza dubbio per aver frequentato così tanto l'Ammiraglio Halsey.

L’interferenza svanì e la voce di Cripes si fece sentireː "Chi sto guardando e con chi parlo?"

"Mi scuso Primo Ufficiale, sono il Comandante Loftis dei Servizi Segreti della Flotta, e questi è il Capitano Baker e il nostro staff"  disse Loftis con accento sudista e indicò la stanza con il braccio.

"Dov'è l'Ammiraglio Hooker? Sara Perci?"

"Non sono qui, ma siamo sull'Ambassador, motivo per cui ci ha chiamato, presumo" disse Loftis.

Baker fu immediatamente colpita dal fatto che non avesse chiesto informazioni sulla propria astronave o sui compagni d’equipaggio. Evidentemente conosceva già il loro destino.

"Quindi l'Ambassador non è stato distrutto?" disse Cripes con voce soffocata dall'emozione, "e la nostra flotta?"

"Diamine, no!" disse Baker, “abbiamo dato una bella lezione a qualche alieno durante la vostra battaglia e poi a Midway. Potremmo non vincere, ma sicuramente non stiamo perdendo!"

Cripes annuì, sorridendo, e fu evidente che i diavoli non gli avevano fornito spazzolino da denti o dentifricio durante la prigioniaː "Mi hanno detto che avevano distrutto tutta la nostra flotta e stavano per attaccare e distruggere il nostro stesso pianeta..."

"Ha detto loro dov'è la Terra?" chiese Loftis.

Cripes ignorò la domandaː "Qui non mi capiscono" stava dicendo, “devo avvisarli! Gli Amferiani mi hanno inviato con un messaggio."

Baker involontariamente si avvicinò ancor di più all'enorme schermo a parete. Era così vicina che fu costretta a scostarsi più volte per visualizzarne gli occhi. Poi disseː "Che cosa c'è?" controllando la propria voce.

"Vogliono chiedere la pace?" disse qualcuno dietro di lei, un po' sarcastico. Baker si voltò lanciandogli un'occhiataccia e lui si rannicchiò sul sedile.

"Semplicemente questo" disse Cripes, "ci distruggeranno tutti."

Non era certo una novità, ma Baker sentì un brivido percorrerle la schiena. In quel momento scoppiò un trambusto sull’astronave su cui era Cripes. Stava urlando contro qualcuno fuori dallo schermo, piangendo, implorando. Il segnale divenne confuso e all'improvviso non riuscirono a capirlo...poi il segnale scomparve.

"Che diavolo stava dicendo!" chiese Loftis, togliendo lo sguardo dallo schemo bianco e rivolgendosi allo staff. Passarono diversi minuti e alla fine arrivò l'audio con le ultime parole che Cripes aveva detto prima di essere interrottoː "No! Non possiamo andare sul pianeta!” stava urlando contro i suoi ospiti, “sarà distrutto! Non dovete lasciare la vostra postazione, dovete intercettare quei missili quando verranno lanciati!” e questo fu seguito da singhiozzi misti a piagnucolii. Si sedettero tutti sbalorditi e lo ascoltarono altre tre volte.

"Sarà meglio fare rapporto al Comando Lunare e poi ai Batkani, adesso!" gridò Loftis.
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L'Ammiraglio Willowdean "Willie" Halsey e il Generale Arkady Ivanovich Yumashev stavano cenando tranquillamente negli alloggi al comando lunare. Le loro esperienze condivise sul pianeta Sumer li avevano resi grandi amici, anche se era un po' delusa dal fatto che non ci fossero  stati ulteriori risvolti sul piano romantico. Lo aveva quindi invitato a cena prima che partisse verso la Russia per un meritato congedo, senza parlare del benvenuto da eroe che avrebbe avuto una volta giunto lì.

“Willie, questa è un ottima zuppa!” disse lui, servendosi ancora dal gigantesco piatto da portata che era sul tavolo. Guardò il piatto di lei non ancora vuoto e le disse sorridendoː “Avevo sentito dire che eri un'ottima cuoca” e lei ricambiò il sorrisoː “In realtà lo sono, ma non posso prendermene il merito. L'ho fatto fare allo chef nella mensa ufficiali. Volevo cucinarlo da sola, ma non mi hanno permesso di usare la loro cucina." 

Lui alzò lo sguardo dal suo piattoː "Che cosa!? Pensavo fossi un pezzo grosso!”

Lei rise, come faceva sempre quando lui usava lo slang americano nel suo accento russoː "Oh, lo sono, ma non qui!"

Lui annuìː "So cosa vuoi dire, non puoi girare l'angolo che ti imbatti in qualche altro generale, o nel tuo caso, ammiraglio!"

"Da!" lei disse. Poi lo guardò prendere un altro morsoː "È davvero così buono?"

"Non ho potuto averlo per molti mesi" disse lui.

"Quindi è sicuramente il migliore che hai avuto in mesi?"

"Sì, finché non torno a casa e mia madre preparerà la mia cena di benvenuto."

“Tua madre?” e lei cercò di riprendersi, nascondendo la propria sorpresa...Yumashev non era certo giovane.

“Da! Adesso ha quasi novant'anni, ma insiste ancora a cucinare!”

"Oh! I miei genitori se ne sono andati da molto tempo ormai."

“Mi dispiace, Willie. Sì, sono fortunato ad averla ancora."

Lei ridacchiòː "Aspetta solo di dirle la grande novità!"

Lui sgranò gli occhi dalla sorpresaː "Quale? Ce ne sono così tante!"

"A proposito dei Sumeri che hanno dato il tuo nome alla loro capitale."

Lui rise e agitò il cucchiaioː “Da, ma le dirò che ha preso il suo nome, lo adorerà!”, poi divenne serioː "Ma perché l'hanno fatto?"

“Sei il dio conquistatore delle stelle, il loro salvatore. Lopez dice che storicamente hanno chiamato le loro città in onore degli dei delle stelle.ˮ

Lui annuìː "Magari fossi veramente un dio."

"Sì anch'io, una dea ovviamente...aiuterebbe contro questi diavoli."

Lui posò il cucchiaio e si asciugò accuratamente la faccia con il tovaglioloː "Novità dai Batkani?"

Lei scosse la testaː "No, Sara ha contattato la regina Neco, ma non confermerebbe alcun attacco al pianeta Coral."

"Cosa c'è di sbagliato in loro? Si rifiutano di avere relazioni diplomatiche con noi o persino comunicazioni tra le nostre flotte. Quindi è vero che ci permettono solo di parlare con la loro regina o il loro re?"

"Sì, è profondamente radicato nella loro religione. Non devono mai interagire con altri umani o altri tipi di umani. Farlo significa condannare la loro razza.”

Lui scosse la testaː "Comunque, senza di noi potrebbero essere comunque condannati."

Lei annuìː ‟Qualcosa riguardo i loro geni, e questa era la teoria sul perché si fossero estinti sulla Terra, almeno prima che sapessimo cosa fosse successo loro davvero!”

‟Ma che dire di questo Primo Ufficiale Cripes? Sicuramente lo rispediranno da noi, oppure ci permetteranno di andarlo a prendere?ˮ

‟L'ultima volta che abbiamo sentito l’astronave che l'ha trovato si stava dirigendo verso il pianeta Coral. Hai visto la registrazione, li stava avvertendo di non portarlo lì e di non lasciare la loro postazione". Lei posò il tovagliolo sul tavolo, e sporgendosi in avanti disse severamente: "Sarebbe una grande risorsa, per non parlare del semplice ritorno di un sopravvissuto, ma pensare alle cose che ha visto e sentito! Potrebbe essere la chiave per una svolta nella comunicazione con i diavoli."

Adesso lui annuìː "Da, ma sarebbe anche una risorsa per i Batkani."

Lei si appoggiò allo schienale della sedia e alzò le mani verso l’altoː "Esattamente!" Lo fissò per un minuto, pensierosa, e decise che ovviamente poteva fidarsi di luiː "Ho proposto una missione nello spazio intorno a Batkas per valutare l'eventuale disastro sul pianeta Coral, e ancora meglio per localizzare e riportare a casa il nostro uomo."

"Una mossa audace ma necessaria!" disse lui.

Lei scosse la testaː “Ma l’aspetto politico dell'intera faccenda ci sta trattenendo e non vogliamo offenderli! Se non si comportano da alleati, dico io, chi se ne importa? Ho apprezzato la loro flotta che si è presentata a Midway, e secondo il loro re, essi hanno cambiato le sorti. Comunque, noi avevamo la situazione sotto controllo. Per come la vedo io, tuttavia, hanno informazioni sul nostro nemico mortale, informazioni cruciali, ed è meglio che ce le diano, accidenti! In caso contrario, abbiamo l'obbligo verso noi stessi e i Restani di andare a scoprirlo per il nostro bene!ˮ

Lui le fece solo un cenno del capo. 

“Per favore, non dirlo alla stampa. Se andremo, deve essere tenuto segretissimo."

"Certo, Willie."

Entrambi si zittirono e lei iniziò a sgranocchiare il cibo. Anche lui sembrò aver soddisfatto il proprio appetito.

‟Non so quando ti rivedròˮ disse Halsey, guardandolo.

Lui ricambiò lo sguardoː "Tornerò! La nostra campagna militare ci ha insegnato molto. Abbiamo molti progetti da attuare insieme ai generali delle nostre nazioni. Tornerò con un esercito per invadere il pianeta d’origine dei diavoli.ˮ

Lei annuì. Non voleva dirgli che non si sarebbe mai arrivati ​​a quello, che la flotta si sarebbe fatta semplicemente da parte e l'avrebbe polverizzata quando sarebbe arrivato il momento e i nuovi Incrociatori Stellari in costruzione sarebbero stati pronti per unirsi a loro. 

Lui allungò la mano, prese la sua e vi mise l’altra a coppaː "Avrò bisogno di un passaggio per arrivarci" disse lui, "ci porterai tu?"

Lei si sentì avvampare in voltoː "Certamente!"
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